
DATA DI 
PUBBLICAZIONE: 
23/11/2017

DATA DI 
APERTURA: 
23/11/2017 

BENEFICIARI: 
ENTI PUBBLICI 
ENTI LOCALI

OBIETTIVO
L’obiettivo del presente bando è quello di promuovere la riduzione 
dei consumi energetici negli edifici pubblici e integrazione di fonti 
rinnovabili onde contribuire al perseguimento di uno sviluppo 
energetico equilibrato e sostenibile del territorio regionale, 
migliorando le performance del sistema regione in termini di 
risparmio e di efficienza energetica.

DOTAZIONE FINANZIARIA
4.200.000,00 Euro

SOGGETTI BENEFICIARI 
Possono partecipare al presente bando Enti locali singoli o in 
forma associata o un Consorzio di Enti come individuati e definiti 
ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 ed Enti pubblici che svolgono 
attività di interesse pubblico non economico come individuato e 
definito ai sensi del art. 1 comma 2 D.Lgs. n. 165/2001.

REQUISITI AMMISSIBILITÀ 
•	 Coerenza con la Strategia energetica nazionale, il decreto 

Burden Sharing e il PEAR;
•	 Rispetto delle direttive n. 31/2010 sulla prestazione energetica 

nell’edilizia e n. 27/2012 sull’efficienza energetica;
•	 Proprietà o completa disponibilità dell’immobile/area oggetto 

di intervento;
•	 Livello di progettazione definitivo ai sensi della normativa 

vigente sui lavori pubblici;
•	 Interventi di produzione di energia da fonti rinnovabili a soli 

fini di autoconsumo e comunque in abbinamento a interventi 
risparmio energetico;

•	 Presenza di diagnosi energetica a corredo dei progetti proposti.

INTERVENTI FINANZIABILI 
Il bando concede contributi finalizzati al risparmio energetico 
relativi a edifici pubblici non residenziali, localizzati nel territorio 
regionale, esclusi gli edifici pubblici adibiti ad attività sportive.

I contributi saranno concessi per le seguenti tipologie di interventi:

•	 interventi di miglioramento dell’efficienza energetico-
ambientale degli edifici pubblici esistenti riferiti sia all’involucro 
edilizio sia agli impianti (installazione di impianti solari termici 
e fotovoltaici, impianti di cogenerazione, ecc.) e in ogni caso 
riguardanti tutte le opere edili finalizzate alla riduzione dei 
consumi energetici dell’edificio e volte a conseguire una elevata 
efficienza energetica e qualità ambientale;

•	 introduzione di sistemi di contabilità energetica per rilevare, 
monitorare e documentare l’evoluzione dei consumi degli 
edifici pubblici assicurando l’implementazione del catasto 
energetico regionale.

SPESE AMMISSIBILI
•	 le spese tecniche (progettazione, direzione lavori, collaudi, 

ecc.) nel limite massimo del 10% dei lavori a base d’asta e/o 
affidati in economia (IVA compresa);

•	 le spese per la realizzazione di opere civili murarie e assimilate, 
funzionali alla esclusiva realizzazione dell’efficienza energetica 
dell’edificio, quali ad esempio isolamento termico, serre solari, 
sistemi solari passivi e finiture a esse strettamente connesse;

•	 le spese di installazione di impianti, anche da fonti rinnovabili, 
finalizzati al raggiungimento di un’elevata efficienza energetica 
e finiture a essi connesse;

•	 le spese per le acquisizioni di sistemi e apparecchiature per 
il monitoraggio in fase di esercizio dell’edificio, in quanto 
strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento.

L’IVA è ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta 
dal beneficiario finale. L’IVA che sia comunque recuperabile 
non può essere considerata ammissibile anche ove non venga 
effettivamente recuperata dal beneficiario.
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TERMINE AMMISSIBILITÀ SPESE
Sono considerate ammissibili le spese effettivamente pagate 
dal 1 gennaio 2014.
Per i progetti iniziati e non conclusi prima del 1 gennaio 2014 
verranno considerate ammissibili le spese effettivamente pagate 
da tale data.
Ai sensi dell’art. 65 § 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013 i progetti 
non devono essere stati portati materialmente a termine o 
completamente attuati prima che il beneficiario abbia presentato 
la domanda di finanziamento nell’ambito del programma.
Ai sensi dell’art. 65 § 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 le spese sono 
ammissibili al POR FESR 2014/2020 se sono state sostenute dal 
beneficiario e pagate entro il 31 dicembre 2023.

INTENSITÀ AGEVOLAZIONE
L’entità massima del contributo pubblico a fondo perduto è 
pari al 75% del costo dell’investimento sostenuto ammissibile 
a finanziamento e non potrà comunque superare l’importo di € 
500.000,00.
I contributi verranno concessi agli interventi utilmente 
collocati nella graduatoria considerando la somma complessiva 
dell’investimento proposto ammissibile, fino alla concorrenza 
delle somme disponibili.

Servizio “Risorse Finanziarie e Politiche Comunitarie” Regione Marche 
Palazzo Leopardi - Via Tiziano, 44 60125 Ancona

Tel. 071.806 3801/3674 - Fax 071.806 3037 - E-mail: europa@regione.marche.it

www.europa.marche.itPER INFORMAZIONI

MODALITÀ E TERMINI  PRESENTAZIONE 
DOMANDA
La domanda dovrà essere presentata, pena la non ammissibilità, 
entro e non oltre il 150° giorno dalla pubblicazione sul BUR (23 
novembre 2017) tramite il sistema informatico SIGEF.
Il sistema informativo restituirà la “ricevuta di protocollazione” 
attestante la data e l’ora di arrivo della domanda. 

RESPONSABILE PROCEDIMENTO
Raffaela Fontana: Tel. 071 8063528 
raffaela.fontana@regione.marche.it


